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(8) Uno Stato membro privo di sistema ferroviario e che non
intenda crearne uno nell’immediato sarebbe soggetto a
un obbligo sproporzionato e inutile se dovesse recepire
e attuare le disposizioni della presente direttiva relative al
trasporto ferroviario. Tale Stato membro dovrebbe per
tanto essere esentato dall’obbligo di recepire e attuare la
presente direttiva relativamente al trasporto ferroviario
fintantoché non disporrà di un sistema ferroviario.

(9) Ciascuno Stato membro deve mantenere il diritto di eso
nerare il trasporto di merci pericolose per vie navigabili
interne dall’applicazione della presente direttiva se le vie
navigabili del suo territorio non sono collegate, mediante
altre vie navigabili, a quelle di altri Stati membri, o se
non sono utilizzate per il trasporto di merci pericolose.

(10) Fatti salvi il diritto comunitario e le disposizioni dell’al
legato I, capo I.1, punto 1.9, dell’allegato II, capo II.1,
punto 1, e dell’allegato III, capo III.1, punto 1.9, gli Stati
membri dovrebbero avere la possibilità, ai fini della sicu
rezza del trasporto, di mantenere o introdurre disposi
zioni in settori non contemplati dalla presente direttiva.
Queste disposizioni dovrebbero essere specifiche e chia
ramente definite.

(11) Ciascuno Stato membro dovrebbe conservare il diritto di
regolamentare o proibire il trasporto di merci pericolose
nel proprio territorio, per motivi diversi dalla sicurezza,
come i motivi di sicurezza nazionale o di protezione
ambientale.

(12) I mezzi di trasporto immatricolati in paesi terzi devono
essere autorizzati a effettuare trasporti internazionali di
merci pericolose sul territorio degli Stati membri a con
dizione che rispettino le pertinenti disposizioni dell’ADR,
del RID o dell’ADN e della presente direttiva.

(13) È opportuno che ciascuno Stato membro abbia facoltà di
applicare norme più rigorose alle operazioni di trasporto
nazionale effettuate mediante mezzi di trasporto imma
tricolati o messi in circolazione sul suo territorio.

(14) L’armonizzazione delle condizioni applicabili al trasporto
nazionale di merci pericolose non dovrebbe impedire di
tenere conto di circostanze nazionali particolari. La pre
sente direttiva dovrebbe pertanto consentire agli Stati
membri di accordare alcune deroghe a condizioni deter
minate. Tali deroghe dovrebbero figurare nella presente
direttiva nella sezione «Deroghe nazionali».

(15) Per far fronte a situazioni insolite ed eccezionali, gli Stati
membri dovrebbero avere il diritto di rilasciare autoriz
zazioni individuali che consentano il trasporto di merci
pericolose nel loro territorio, che altrimenti sarebbe vie
tato dalla presente direttiva.

(16) In considerazione del livello d’investimento richiesto in
questo settore, è opportuno che gli Stati membri siano
autorizzati a mantenere temporaneamente alcune specifi
che disposizioni nazionali applicabili ai requisiti per la
costruzione dei mezzi o delle attrezzature di trasporto
e al trasporto attraverso il tunnel della Manica. Gli Stati
membri dovrebbero inoltre poter mantenere ed elaborare
disposizioni per il trasporto di merci pericolose per fer
rovia tra gli Stati membri e gli Stati che sono parti con
traenti dell’Organizzazione per la cooperazione ferrovia
ria («OSJD») in attesa dell’armonizzazione delle norme
dell’allegato II dell’accordo relativo al traffico internazio
nale di merci per ferrovia («SMGS») con le disposizioni
dell’allegato II, capo II.1, della presente direttiva e quindi
con quelle del RID. Entro dieci anni dall’entrata in vigore
della presente direttiva la Commissione dovrebbe valutare
le conseguenze di queste disposizioni e, se necessario,
presentare le proposte del caso. Queste disposizioni do
vrebbero figurare nella presente direttiva nella sezione
«Disposizioni transitorie aggiuntive».

(17) È necessario che gli allegati della presente direttiva siano
adattati rapidamente al progresso scientifico e tecnico,
compreso lo sviluppo di nuove tecnologie per il rileva
mento e la localizzazione delle merci, in particolare per
tenere conto delle nuove disposizioni introdotte nel
l’ADR, nel RID e nell’ADN. Le modifiche apportate al
l’ADR, al RID e all’ADN e i corrispondenti adattamenti
degli allegati dovrebbero entrare in vigore simultanea
mente. La Commissione dovrebbe fornire un supporto
finanziario, se del caso, agli Stati membri per le tradu
zioni dell’ADR, del RID e dell’ADN e delle relative mo
difiche nelle lingue ufficiali degli stessi.

(18) Le misure necessarie per l’attuazione della presente diret
tiva sono adottate secondo la decisione 1999/468/CE del
Consiglio, del 28 giugno 1999, recante modalità per
l’esercizio delle competenze di esecuzione conferite alla
Commissione (1).

(19) In particolare, la Commissione ha il potere di adattare gli
allegati della presente direttiva al progresso scientifico e
tecnico. Tali misure di portata generale e intese a modi
ficare elementi non essenziali della presente direttiva, an
che completandola con nuovi elementi non essenziali,
devono essere adottate secondo la procedura di regola
mentazione con controllo di cui all’articolo 5 bis della
decisione 1999/468/CE.

(20) La Commissione dovrebbe inoltre poter rivedere gli elen
chi delle deroghe nazionali e decidere l’applicazione e
l’attuazione di provvedimenti di emergenza in caso di
un incidente o un sinistro.

(1) GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23.

 


